
 
 

Domenica 15 Settembre  Domenica XXIV Tempo Ordinario 
 

Beata Vergine Maria Addolorata 
 

Sospesa la Santa Messa a Villaberza; strade chiuse per passaggio rally 
 

 

Lunedì 16 Settembre   Ss Cornelio Papa e Cipriano Vesc. 
 

Ore 20.30 a Felina ci incontriamo per il prossimo numero del Bollettino. 
 

 

Venerdì 20 Settembre   Ss Andrea Kim e compagni martiri 
 

 

Sabato 21 Settembre   San Matteo Apostolo 
 

A Gatta Battesimo di Gilioli Francesco, di Aldo e Bergamaschi Cecilia 
 

 

Domenica 22 Settembre  Domenica XXV Tempo Ordinario 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

Convocazione diocesana 28 settembre dalle ore 16 in Cattedrale  

Mons vescovo invita tutti, (impegnati e non) alla convocazione ecclesiale 

in cattedrale a Reggio che si concluderà con la Celebrazione Eucaristica,  

“essere profeti e pellegrini di Speranza”. 

Ore 16,00 Accoglienza, ore 16, 30 mons vescovo presenta 

 gli orientamentri pastorali, ore 17,15 celebrazione eucaristica 
 
 

 

 

 

Domenica XXIV del Tempo Ordinario anno B  15.9.2024 

 
 
 

INTRODUZIONE ALLE LETTURE 
 
 
 

Prima Lettura . Is 50,5-9a:  
Il profeta è modello di coloro che decidono di seguire il Signore. 
 
 

Seconda Lettura  Gc 2,14-18:  
L’apostolo esorta a “mostrare” concretamente la fede. 
 
 

Salmo Responsoriale  Sal 114,1-2; 3-4; 5-6; 8-9: 
Il Salmista ci insegna ad amare e a ringraziare Dio Padre,  
poiché è buono, giusto e misericordioso. 
 
 

Vangelo Mc 8,27-35:  
Gesù ci invita a seguirlo e imitarlo, in vista della redenzione 
del mondo e per la glorificazione di Dio. 
 
 

 

 

 

 

 

 
 

LA CARITAS abbisogna di: Scaffalatura metallica.  
indicativamente di metri 3 x 0.60 e m. 2 di altezza 

 

 

 

 



 

FRATELLI TUTTI 
 

 

CAPITOLO QUARTO 
 

 

L’orizzonte universale 
 
165. La vera carità è capace di includere tutto questo nella sua dedizione, e se 
deve esprimersi nell’incontro da persona a persona, è anche in grado di giun-
gere a un fratello e a una sorella lontani e persino ignorati, attraverso le varie 
risorse che le istituzioni di una società organizzata, libera e creativa sono ca-
paci di generare. Nel caso specifico, anche il buon samaritano ha avuto biso-
gno che ci fosse una locanda che gli permettesse di risolvere quello che lui da 
solo in quel momento non era in condizione di assicurare. L’amore al pros-
simo è realista e non disperde niente che sia necessario per una trasforma-
zione della storia orientata a beneficio degli ultimi. Per altro verso, a volte si 
hanno ideologie di sinistra o dottrine sociali unite ad abitudini individualisti-
che e procedimenti inefficaci che arrivano solo a pochi. Nel frattempo, la mol-
titudine degli abbandonati resta in balia dell’eventuale buona volontà di al-
cuni. Ciò dimostra che è necessario far crescere non solo una spiritualità della 
fraternità ma nello stesso tempo un’organizzazione mondiale più efficiente, 
per aiutare a risolvere i problemi impellenti degli abbandonati che soffrono e 
muoiono nei Paesi poveri. Ciò a sua volta implica che non c’è una sola via 
d’uscita possibile, un’unica metodologia accettabile, una ricetta economica 
che possa essere applicata ugualmente per tutti, e presuppone che anche la 
scienza più rigorosa possa proporre percorsi differenti.  
 

FRATELLI TUTTI del Santo Padre FRANCESCO 

 

 

 

 

 

Per pregare con il Vangelo della prossima Domenica 
 

 

Domenica XXV del tempo ordinario (Anno B)   
22 Settembre 2024   

Vangelo secondo Marco (9,30-37) 
 

 
In quel tempo, Gesù e i suoi discepoli attraversa-
vano la Galilea, ma egli non voleva che alcuno lo 

sapesse. Insegnava infatti ai suoi discepoli e diceva loro: «Il Figlio dell’uomo 
viene consegnato nelle mani degli uomini e lo uccideranno; ma, una volta uc-

ciso, dopo tre giorni risorgerà». Essi però non capivano queste parole e ave-
vano timore di interrogarlo. 
Giunsero a Cafàrnao. Quando fu in casa, chiese loro: «Di che cosa stavate di-
scutendo per la strada?». Ed essi tacevano. Per la strada infatti avevano di-
scusso tra loro chi fosse più grande. Sedutosi, chiamò i Dodici e disse loro: 
«Se uno vuole essere il primo, sia l’ultimo di tutti e il servitore di tutti». E, 
preso un bambino, lo pose in mezzo a loro e, abbracciandolo, disse loro: «Chi 
accoglie uno solo di questi bambini nel mio nome, accoglie me; e chi accoglie 
me, non accoglie me, ma colui che mi ha mandato». 
 

 

 

   La  SANTA MESSA: cuore della COMUNITA’ 
 

SABATO 14 Ore   18,30 Def. Malvolti Paolo. Def. Franzoni Vannuccio 

Deff. di Zanelli Liliana. 

Def Zanelli Matteo e famm. def. 

DOMENICA 15 

 Gatta      

 

 Villaberza        

 Felina     

Ore    8,00 

Ore    9,30  

 

Ore   11,00  

Ore   11,00 

 

Deff. Zini Dino e famm.  

Deff. Nino, Paolo, Tristano. 

Sospesa per passaggio rally 

Per le comunità. 

LUNEDI’ 16 Ore   18,30  

MARTEDI’ 17 Ore   18,30  

MERCOLEDI’ 18 Ore   18,30  

GIOVEDI’ 19 Ore   18,30  

VENERDI’ 20 Ore   10,00  

SABATO 21 Ore   18,30 Deff. Fam.Cuoghi.  

Deff. Manfredi Nino, Marina, Sonia. 

DOMENICA 22 

 Gatta      

 Villaberza        

 Felina     

Ore    8,00 

Ore    9,30 

Ore   11,00  

Ore   11,00 

 

 

Deff. Poncemi Ciro, Guido, Olga. 

Per le comunità. 
 

 

UN RACCONTO per L’ANIMA   
 

. Il diavolo apparve un giorno a un santo, che faceva tante preghiere nel de-
serto. Era molto arrabbiato, portava perfino una frusta per picchiare il santo. 
Gli disse: — Tutto quello che fai tu lo posso fare anch’io. Tu digiuni e io non 
mangio mai; tu sei spirituale, ancora di più; tu fai miracoli, anch’io... Allora il 
santo domandò al diavolo: — Perché dunque tu non sei felice come me? — 
Perché tu puoi fare una cosa — rispose il tentatore — che io non posso tare! 
— Qual è? — Umiliarmi, mettermi senza superbia all’ultimo posto! — rispose 
sommamente adirato. Quindi disparve.   


